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Aperte le consultazioni sulla proposta del PRI 

Incontro La Malfa-De Martino 
sulla programmazione anti-crisi 
I primi commenti alla relazione di Zaccagnini — Quarantatre deputati de
mocristiani (tra cui il vice segretario del partito, Galloni) confermano Top-
posizione alla manovra integralista eh? è stata attuata da Piccoli sull'aborto 

Si sono avuti nella stessa 
•erata di Ieri i primi com
menti alla relazione di Zac
cagnini. Il vicesegretario so
cialista Craxi vi ha colto 
« una immagine della DC 
quale un cattolico democra
tico convinto come l'on. Zac
cagnini vorrebbe che fosse ». 
«Afa la realtà è un po' di
versa », ha aggiunto Bettino 
Craxi: « Tuttavia c'è stata 
una presentazione onesta di 
taluni /attori degenerativi 
della gestione de del potere. 
E' stata una relazione ricca 
di spunti ideologici, ma non 
ugualmente prodiga di indi
cazioni programmatiche e po
litiche concrete ». Emanuele 
Terrana, capo-delegazione 
PRI, si è augurato che « ven
gano approfonditi i riferi
menti che la relazione ha ri
servato alla proposta repub
blicana, resa più attuale dal
la manifesta gravità della cri
si italiana » ma si è mostra
to « preoccupato » per la par
te r iguardante la politica in
temazionale «.dove è manca
to ogni accenno ai legami del
l'Italia con i paesi dell'allean
za occidentale ». 

Per la Sinistra indipenden
te, Luigi Anderlini ha rileva
to « alcuni elementi di novità, 
sia pure in forma contrad
dittoria, soprattutto laddove 
Zaccagnini ha accennato alla 
possibilità di superare, nel 
quadro della solidarietà co
stituzionale, la contrapposi
zione tra maggioranza e op
posizione». Per il socialde
mocratico Egidio Ariosto, Zac
cagnini ha fornito « tutte le 
premesse per conclusioni con
crete, utili e necessarie, per 
un contributo determinante 
della DC a risolvere i più 
gravi e immediati problemi: 
elezioni, aborto, compromes
so storico, governo. Per alcu
ni problemi l'indicazione è 
chiara, per altri essa "sugge
risce" ». 

NtLLA Vi Ne l I a mattinata 
di Ieri, prima dell'inizio del 
congresso, s'era svolta una 
seduta-lampo del Consiglio 
nazionale del part i to dedica
t a ad alcuni adempimenti ri
tuali, pr ima t ra tut t i la ra
tifica della conduzione della 
recente crisi governativa da 
pa r te degli organi dirigenti 
del parti to. Da registrare an
che un colloquio t ra il segre
tario de Benigno Zaccagnini 
e il presidente del Consiglio 
Aldo Moro. Dopo la lettura 
della relazione di Zaccagnini 
ni congresso, quasi tut te le 
correnti hanno tenuto nella 
ta rda serata riunioni e as
semblee di delegati. I doro-
tei hanno deciso di avanzare 
la richiesta che l'elezione del 
nuovo segretario avvenga da 
par te del congresso, e non 
del Consiglio nazionale come 
avviene oggi. Non si sono riu
niti invece i gruppi degli 
amici dell'on. Moro e della 
sinistra di Base. Per questa, il 

vicesegretario del part i to Gio
vanni Galloni ha precisato: 
« Non ci siamo riuniti e non 
contiamo di farlo. Anzi, 
avremmo voluto sperare che 
anche gli altri facessero 
così ». Riuniti invece, già ieri 
mat t ina , una set tant ina di 
ex dirigenti del Movimento 
giovanile. Al centro del di
bat t i to 11 rinnovamento iel
la DC e 1 rapporti del loro 
part i to con il PCI alla luce 
dell'indicazione per essi prio
ri taria di un « profondo mu
tamento della classe dirigen
te del partito». 

« Cercheremo di contrasta
re — h a detto l'on. Maz
zola — ogni operazione tra
sformistica nel nome di Zac
cagnini, e di batterci per age
volare un reale rinnovamen
to che parta dal superamen
to delle correnti cristalliz
zate ». 

Da segnalare Infine che In 
concomitanza con il congres
so de ha ripreso le pubbli
cazioni. dopo un'interruzione 
di un anno e mezzo, il quin
dicinale fiorentina « Politica » 
« Davanti alla portata di que-
ita crisi — si legge tra l'altro 
nell'editoriale di saluto —, 

tremerebbe qualsiasi governo, 
anche quello che potesse ap
poggiarsi su un'ampia e com
patta maggiorenza del Parla
mento e del Paese ». Ma il pe
riodico della Base osserva cne 
invece, di maggioranza, « non 
ne abbiamo nemmeno una 
qualsiasi, dopo la fine del 
centrosinistra: ecco perchó 
appare necessaria quella fa
se di unità nazionale che la 
DC dovrebbe proporre aperta
mente alle altre forze poli
tiche ». 

ADUKIU kSe d a ler i l a n o t a 
politica dominante è dunque 
rappresentata dai lavori del 
congresso democristiano, al
tre questioni hanno conti
nuato ad alimentare un in
tenso dibattito, e due in 
particolare: l'avvio degli in
contri del PRI con gli al
tri parti t i dell'arco costitu
zionale e con le forze sociali 
per verificare le possibilità 
di attuazione della proposta 
La Malfa relativa ad un'in
tesa per una convergenza su 
un programma d'emergenza 
capace di fronteggiare la gra
ve crisi economica del Paese; 
gli sviluppi — ieri unicamen
te nella DC — del dibattito 
sulla questione dell'aborto. 

Al termine — ieri a mez
zodì — della raccolta delle 
firme In calce all'o.d.g. Pic
coli che recepisce alcune del
le posizioni dei settori più 
integralisti e ha obbiettiva
mente ridotto i margini per 
una t ra t ta t iva con i part i t i 
laici per una soluzione legi
slativa del problema dell'abor
to, si son contate 43 defezio
ni. La mancata firma di Aldo 
Moro è s ta ta ufficialmente 
giustificata con la già dichia
ra t a « neutralità » del gover
no sulla questione. Tra i più 
significativi « no ». quelli di 
Galloni, Taviani, Donat Cat-
t in. De Mita. Carlo Mole 
((( non firmo i documenti ri
cattatori»), il gruppo dei de
putati della sinistra che ha 
formalizzato la richiesta che 
del problema sia investito, 
per una decisione, il con
gresso. 

INIZIATIVA DI LA MALFA 
Il presidente del PRI e il se
gretario Oddo Biasini hanno 
aper to il ciclo di consultazio
ni con gli al tr i part i t i incon
t rando il segretario del PSI , 
Francesco De Martino. «Sia-
mo legati all'assoluta riser
vatezza finché non troveremo 
un accordo con le altre for
ze politiche, e quel giorno sa
rà certamente un giorno fau
sto », ha commentato alla fi
ne Ugo La Malfa il quale ha 
tut tavia avuto un accenno po
lemico all'osservazione del 
presidente della Confindu-
str ia avv. Agnelli secondo 
cui l'iniziativa esautorerebbe 
Par lamento e governo. «Noi 
siamo e rappresentiamo for
ze politiche e parlamentari», 
ha detto l'ex vice-presidente 
del Consiglio: « Se riusciamo 
a raggiungere l'accordo, sarà 
un risultato politico che esal
terà la funzione parlamenta
re ». a E d'altra parte — ha 
aggiunto — l'eventuale accor
do non comporta una crisi di 
governo ». Per De Martino, 
invece, «se ci fosse un accor
do tra i partiti per un deter
minato programma, anche il 
governo ne sarebbe influen
zato ». « Per noi — ha poi os
servato il segretario del PSI 
— sarebbe sempre augurabile 
un governo del tipo di quello 
richiesto al momento della 
crisi, ma già un accordo sul 
programma di politica eco
nomica da parte di tutti i 
partiti democratici sarebbe 
un fatto positivo». La Malfa 
ha annunciato ai giornalisti 
che. compatibilmente con le 
disponibilità del suoi interlo
cutori . il prossimo incontro 
dovrebbe svolgersi sabato, 
con una delegazione del PCI. 
I comunisti hanno già nel 
giorni scorsi manifestato ade
sione all'iniziativa delle con
sultazioni. 
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N.G. sul lavoro giovanile 
L'ultimo numero di Nuova Generazione, la rivista della Federa

zione giovanile comunista, affronta il drammatico e attualissimo tema 
della disoccupazione giovanile. La rivista pubblica una tavola rotonda 
con ! dirigenti dei movimenti giovanili che discutono le cause del grave 
fenomeno, formulando una serie di proposte politiche per garantire 
sbocchi professionali e di lavoro ai giovani. I l compagno Luciano Barca 
In una intervista dà i l proprio contributo allo stesso tema. La rivista 
si arricchisce inoltre di un intervento di Salvatore D'Albergo su: « Marx 
e lo Stato », di un colloquio con Carmelo Bene sul teatro e infine 
dell 'ultima puntata dell'inchiesta sulla stampa pornografica e di una 
dettagliata esposizione della proposta di legge comunista per l ' introdu
zione dell'educazione sessuale nelle scuole. 

Per circa 25 miliardi 

Investimenti 
per l'agricoltura 
approvati dalla 
regione toscana 

Un intervento complessivo che interesserà le strut
ture produtt ive, il patrimonio zootecnico, l'attività di 
trasformazione dei prodotti e il sostegno alle Coop 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 18. 

Toscana: l'agricoltura è una 
delle att ività produttive mag
giormente colpite dalla crisi e 
più in generale umiliata da 
uno sviluppo economico com
promesso da sprechi e da 
dolorosi squilibri. L'impegno 
in questo settore, rivolto al 
recupero e alla crescita pro
grammata delle risorse mate
riali ed umane, costituisce 
da sempre un nodo centra
le dell 'intervento e dell'ini
ziativa politica della regione. 

Proprio martedì scorso — 
nell'ultima seduta del consi
glio regionale — tale impegno 
si è t radotto in nuovi otti 
concreti di grande significa
to. L'assemblea toscana ha 
lungamente discusso e infi
ne approvato a larghissima 
maggioranza una serie di ic-
libere, di proposte di legge, 
di provvedimenti, che in tem
pi brevi consentiranno di 
mobilitare per l'agricoltura 
una somma di investimenti 
per quasi 25 miliardi. 

Una analisi differenziata 
dell 'intervento complessivo in
dica chiaramente l'importan
za delle disponibilità economi
che messp in campo: tutti 
i comparti agricoli risultano 
interessati: "dalle s t rut ture 
produttive, al patrimonio zoo
tecnico, dalla attività di tra
sformazione dei prodotti, si
no al sostegno per le inizia
tive cooperativistiche. 

In primo luogo il consi
glio ha approvato il program
ma di interventi del Feoga 
finalizzati in particolare alla 
ristrutturazione olivicola, alla 
realizzazione di acquedotti ru
rali e di centri di commer
cializzazione. Sulla base del
le domande presentate risul
tano approvati 14 progetti che 
saranno finanziati dal fondo 
CEE per un importo com
plessivo di 8 miliardi di lire. 

Un secondo intervento di ri
lievo ratificato dall'assemblea 
si riferisce alla ripartizione 

del fondo di rotazione Der 
la meccanizzazione: 10 miliar
di per l'acquisto di macchine 
agricole che andranno a so
stenere e qualificare il la
voro di decine di aziende col
tivatrici diffuse in tutto il ter
ritorio regionale. A questo ri
guardo occorre sottolineare — 
come è emerso dal dibattito 
— la inadeguatezza dei fon
di messi a disposizione dal 
governo, di fronte alle do 
mande giacenti e alle ne
cessità espresse dalle azien
de toscane. L'intervento del
la regione si pone dunque con 
tempestività, ma rileva nel
lo stesso tempo l'esigenza di 
ulteriori provvedimenti in que
sto comparto fondamentale 
per l 'ammodernamento della 
attività agricola. 

Nella stessa seduta è sta
to approvato il programma 
di bonifiche per l'anno in 
corso, finanziato direttamen
te dalla regione per un im
porto complessivo di 3 miliar
di e mezzo. Questa somma — 
ripartita per province e zo
ne — permetterà la realizza
zione di opere nuove e il so 
stegno ad alcuni programmi 
già avviati di manutenzione. 
Anche qui occorre sottolinea
re la « forzata » inadeguatez
za dell 'intervento: in una re
gione dove l'opera di bonifica 
interessa vaste estensioni di 
territorio, è indispensabile che 
lo Stato garantisca finanzia
menti e mezzi all'altezza del
le necessità reali. 

Altri provvedimenti appro
vati martedì scorso riguar
dano il fondo di dotazione zoo
tecnico (1 miliardo e 650 mi
lioni), la legge per la realiz
zazione presso Pisa di un cen
tro di premoltiplicazione di 
materiale viticolo selezionato 
(250 milioni di spesa), la leg
ge che dispone tra l'altro di 
180 milioni previsti nel «pac
chetto » regionale di interven
ti urgenti a sostegno della 
economia. 

f. f. 

Con un provvedimento grave e ingiustificato 

Il governo respinge il bilancio 
dell'Emilia-Romagna per il 7 4 

Analoga decisione presa tempo fa nei confronti della Liguria - Si tenta di attribuire all'ente 
regionale responsabilità per spese «eccessive» - Dichiarazione dell'assessore Stefani 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 18 

Così come è avvenuto per 
la Liguria, il governo centra
le ha rinviato la legge regio
nale dell'Emilia-Romagna di 
approvazione del conto con
suntivo 1974. Sulla na tura del 
grave provvedimento e sulle 
conseguenze che esso avrà 
nella vita della regione, pub
blichiamo una dichrarazione 
dell'assessore regionale, com
pagno Dante Stefani: «Il rin
vio per nuovo esame della 
legge regionale di approvazio
ne del conto consuntivo 1974 
da par te del governo, è da 
considerare di particolare gra
vità per il contenuto delle 
motivazioni giuridiche e poli
t iche adot ta te . Sotto il profilo 
giuridico contabile — il solo 
che dovrebbe avere rilevan
za nell 'esame di un a t to le
gislativo di cara t tere essen
zialmente formale come la 
legge di conto consuntivo — 
è s ta to avanzato in pratica un 
solo rilievo: quello di aver 

Riunito ieri il Consiglio d'amministrazione 

RAI-TV: entro dieci giorni 
il piano di decentramento? 

Il Collegio dei sindaci deplora alcune iniziative del repubblicano Carboni 
H problema del decentra

mento ideativo e produttivo 
della RAI-TV è stato esami
na to ieri dal Consiglio d'am
ministrazione della azienda. 
Non sono state prese decisio
ni definitive: L'esame dei mo
di e tempi entro i quali do
vrà essere a t tuato il decen
t ramento è stato comunque 
demandato alla Commissione 
per le strutture, che nei pros
simi dieci giorni dovrebbe 
mettere a punto il piano che 
dovrà poi essere sottoposto 
all'approvazione di tut to il 
Consiglio. 

Un'al tra questione affron
t a t a nel corso del dibatt i to 
è quella del cosiddetto « rie
quilibrio» delle testate: il 
problema, come è noto, ri
guarda la destinazione di al
cuni giornalisti ai corpi reda
zionali che maggiormente ne
cessitano di un ampliamento 
dell'organico (si t ra t ta , in 

f irticolare. del Giornali Ra-
o e, soprattutto, del GR3^. 
n componente del Collegio 

sindacale della RAI Giacomo 
Cartoni , repubblicano, il qua
le ha più volte criticato le 

nomine dirigenziali dell'a
zienda ed ha presentato una 
denuncia all 'autorità giudi
ziaria sulla regolarità di al
cune di esse, è s ta to «censu
r a to» dallo stesso Collegio 
sindacale. Riunitosi con l'as
senza. giustificata, dello stes
so Carboni, il Collegio si è 
occupato delle dichiarazioni 
di quest'ultimo e dei suoi giu
dizi sull'azienda ed ha consi
derato «inopportuno» tale 
comportamento, poiché « le 
notizie frammentarie, neces
sar iamente incomplete e spes
so basate su valutazioni ap
prossimative. ingenerano con
fusione. falsi allarmi e criti
che ingiustificate». 

In un comunicato, il colle
gio sindacale. « conscio di es
sere. nella sua collegialità, tu
tore della legittimità degli at
ti aziendali nel rispetto delle 
norme del codice civile», ha 
affermato che i rilievi di ogni 
singolo componente «devono 
essère sempre portati alla co
noscenza e alla valutazione 
dell'organo collegiale ». 

In particolare, viene espres
sa « riprovazione » per lì fat

to che in un articolo pub
blicato dal sett imanale Pano
rama all'inizio di marzo sono 
riportati ampi sunti della de
nuncia di Carboni sulla nomi
na dei dirigenti e dichiara
zioni. «che non risultano 
sment i te» , in base alle quili 
«si fanno previsioni sui ri
sultat i del bilancio dell'azien
da al 31 dicembre 1975 e si 
preannuncia la negazione al
l'approvazione del bilancio ->. 
Carboni — secondo il Colle
gio sindacale — non ha co
municato il contenuto della 
denuncia ai colleehi. benché 
gli sia s ta to chiesto. «Pa re 
assai grave — prosegue il co
municato — che Carboni 
preannunci la negazione del
l'approvazione di un bilancio 
che non conosce nelle sue ri
sultanze finali, essendo an
cora in fase di definitivo ar> 
prontamento da parte della 
azienda i\ 

Il Collegio sindacale e com
posto. oltre che da Carboni. 
d-\ Ruggero Ruggeri (presi
dente) e Pietro Adonnino 
(Dc>. Claudio Lenoci (PSI) , 
Renato Mandrioli (PCI) . 

mantenuto a residui attivi un 
credito di 2 miliardi della re
gione nei confronti dello Sta
to per il rimborso degli oneri 
per il personale regionale che 
dal 1972 ha svolto funzioni 
che lo S ta to ha voluto t ra t te
nere per sé in occasione del 
noto e contestato decentra
mento regionale delle funzioni 
amministrat ive del 1972. La 
ragione: inesistenza del fon
damento giuridico di tale pre
visione; in parole più povere, 
lo S ta to non ha assunto il 
provvedimento, né ha previ
sto nel suo bilancio la som
ma necessaria per effettuare 
il rimborso, per tanto la Re
gione non ha titolo per ac
certare il rimborso medesi
mo. 

Per par te della Regio
ne Emilia Romagna, nulla è 
s ta to t rascurato per formaliz
zare il credito. Esso è sta
to iscritto in tut t i i bilanci 
di previsione approvati dal 
1972 ad oggi; è s ta to accer
tato, senza rilievi, nei conti 
consuntivi del 1972 e 1973; è 
s ta to accertato, in via ammi
nistrativa, con a t to di giunta 
per tut t i gli esercizi 1972. 1973 
e 1974; a t t i regolarmente esa- j 
minati , senza rilievi dal com
missario di governo. Solo ora. ! 

i per il conto consuntivo 1974 
| il rilievo è s ta to ritenuto ta

le da giustificare il rinvio del
la legge, dopo che l'analoga 
legge della regione Liguria 
era s ta ta rinviata per lo stes
so motivo. | 

Circa il rilievo, ancor più j 
grave, relativo alla elevata 
percentuale dei « residui pas- ! 
sivi » l'assessore Stefani h a | 
aggiunto: «La real tà è che 
il governo, che si trova, es
so stesso, ad amminis t rare 
un bilancio gravato da una 
massa di residui che alla fi
ne del 1974 ammontava già 
a 12.365 miliardi (3.673 mi
liardi in più rispetto al 1971) 
porta la piena responsabilità 
di questo s ta to di cose: 1) per
chè assegna i fondi alle Re
gioni sempre ad esercizio 
avanzato quando non c'è più 
il tempo materiale per ero
garli: 2) perchè assegna i 
fondi alla spicciolata senza 
nessun programma, nemmeno 
di breve periodo, costringen
do le Regioni a vivere al
la giornata, nell'impossibilità 
di avviare programmi polien
nali. 1 soli che possono con
sentire di rispettare i tempi 
di realizzazione; 3) perchè 
continua a mantenere in vi
ta per sé stesso, ma anche 
per le Regioni, nella misura 
in cui non consente a queste 
di dotarsi di una propria nor
mativa. una legge s tatale di 
contabilità che è. essa stes
sa, per riconoscimento una
nime. una mastodontica ed 
ingovernabile macchina per 
produrre residui passivi». 

Oggi a Roma l'estremo 
saluto a Bartesaghi 

Profonda emozione e cordo
glio ha suscitato tra tutt i l 
democratici la scomparsa del
l'on. Ugo Bartesaghi: alla fa
miglia dell'estinto continuano 
a pervenire messaggi di soli
darietà e di affettuosa parte
cipazione da parte di amici, 
personalità politiche, uomini 
di cultura. Telegrammi di 
cordoglio sono stati indirizzati 
ai congiunti dai compa
gni Luigi Longo. presidente 
del nostro Part i to e dal se
gretario generale Enrico Ber
linguer; dai presidenti dei 
gruppi parlamentari del PCI 
Natta e Perna, dal direttore 
de l'Unità Luca Pavolini, dal 

presidente del Consiglio del 
ministri on. Aldo Moro, dal 
ministro Andreotti. 

Intorno alla salma dello 
scomparso si sono raccolti 
per un estremo omaggio co
loro che lo conobbero in vita 
e ne apprezzarono la profonda 
sensibilità democratica, il 
grande impegno umano, mo
rale e politico: t ra gli altri 
i compAgni Pietro Ingrao. 
Armando Cossutta, Giuseppe 
Chiarente. Mario Melloni, Ma
risa e Franco Rodano. Um
berto Zappulli e il compagno 
Radaelli in rappresentanza 
della Federazione di Lecco. 

Unanime consenso all'iniziativa della Giunta 

Un prestito di cento 
miliardi per finanziare 
il «progetto Firenze» 

Quattro i settori di intervento: economia e cultura, territorio, grandi attrez
zature, servizi sociali • Durata di 15 anni e quotazione su tutte le Borse 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 18 

Da Palazzo Vecchio, è par
tita la richiesta a! governo 
di autorizzare il prestito ob
bligazionario di 100 miliar
di « Città di Firenze ». La de
libera predisposta dalla giun
ta ha riscosso il pieno con
senso dell'intero Consiglio (so
lo il gruppo di estrema de
stra si è astenuto). Che si è 
cesi impegnato a sostenere 
una iniziativa che — attra
verso un preciso programma 

di investimenti produttivi e 
sociali — punta al rilancio 
della città. Da ogni parte pò 
litica è stata sottolineata !a 
importanza di questo atto 
particolarmente di fronte alla 
gravissima crisi economica 
che colpisce il nastro paese 
e alla debolezza della nastra 
moneta. 

e L'operazione — ha detto il 
sindaco compagno Elio Gab 
buggiani — mobiliterà ingenti 
risorse per la tonificazione 
dell 'apparato produttivo ed il 
potenziamento delle s trut ture 
culturali e sociali ». « E' un 
a t to — ha affermato il vi-
cesindaco Colzi — attraver
so il quale si opera una sele
zione della speso e del credi 
to » e che sollecita le stesse 
categorie imprenditoriali al 
confronto. « Con esso — ha 
dichiarato il rappresentante 
del PDUP — si rompe la 
gabbia in cui si trovano gli 
Entj locali». DC. PRI e PSDI 
ne hanno sottolineato il ca
rat tere propulsivo, finalizza
to non già a sanare i vecchi 
debiti, ma a produrre nuovi 
investimenti. 

La delibera va ora ai mini
steri competenti (la propasta 
è ™ià s ta ta presentata a) mi
nistro Cossiga). «L'obiettivo 
nostro — ha detto il sindaco 
— è che il prestito si concre
tizzi presto». Un appello è 
stato rinnovato alle forze po
litiche, economiche, culturali. 
sociali della cit tà e della re
gione perchè sostengano l'ini
ziativa. 

Il prestito potrà essere rea
lizzato in una unica operazio
ne creditizia at traverso un 
consorzio fra le primarie ban
che operanti a Firenze: avrà 
una dura ta di 15 anni. Al
l'interesse annuo del 10 per 
cento, avrà la quotazione su 
tu t te le borse valori italiane. 

Con questa operazione sa
ranno finanziati quattro cam
pi di intervento, che vanno 
a comporre quello che è 
s ta to definito il « progetto Fi
renze»: economia e cultura; 
territorio; grandi attrezzatu
re : servizi sociali. In questo 
quadro 10 miliardi sono de
stinati alla creazione di un 
«centro annonario»; 8 al ripri
stino ed al r isanamento del 
patrimonio monumentale ed 
architettonico; 7 alle opere 
per il « centro direzionale >»: 
15 per le s t rut ture edilizie 
e culturali del centro stori
co; 13 per la produzione e 
la distribuzione Ìdrica: oltre 
3 miliardi per gli impianti 
sportivi di base. 

Nei prossimi giorni altri im
portanti provvedimenti a so 
stegno delle deboli s t rut ture 
economiche cittadine, saranno 
presentati al Consiglio. Si 
t ra t ta della istituzione di un 
fondo di 200 milioni, metà 
dei quali destinati ad agevo
lare il credito di esercizio 
alle piccole aziende e l'altra 
metà per il credito all'espor
tazione. n Comune concorre
rà al pagamento degli inte
ressi passivi nella misura del 
4 per cento sui crediti age
volati di esercizio a favo
re delle imprese artigiane. 
commerciali. alberghici e. 
agricole e della piccola indu
stria. e delle loro forme as
sociate. cooperative e consor
zi che hanno finalità produt
tiva (alle singole aziende DO 

tranno essere concesai pres'i-
ti fino a 10 milioni e Ti
no a 20 alle altre). 11 cre
dito per l'esportazione sarà 
agevolato con un concorso in 
conto interessi del 4 per cen
to ( imo a 15 milioni per le 
singole imprese e fino a 30 

per le forme associate); la 
opera?ione — contro la qua
le si è pronunziato con argo-
nienti grossolani «24 Ore» — 
sarà realizzata attraverso la 
Banca Toscana. 

Marcello Lazzerini 

Verso le elezioni studentesche 

L'Ateneo di Padova 
tra frantumazione e 

programma di sviluppo 
La prossima settimana, martedì 23 marzo, gli studenti 

di numerose università italiane saranno chiamati alle urne 
per rinnovare le rappresentanze studentesche nei consigli 
di facoltà, di amministrazione e delle opere universitarie 
A quest'ultima tornata elettorale sono interessati gli atenei 
di Padova, Venezia (facoltà di archi tet tura) , Trento. Trieste. 
Siena. Napoli. Bari. Salerno. Cosenza. Lecce, Sassari. Mes 
sina e Reggio Calabria. 

Dalla nostra redazione 
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Si vota a fine marzo anche 
all'Università di Padova. 53 
mila iscritti, di gran lunga 
la più importante del Veneto 
e una delle maggiori d'Italia. 
Cinque le liste tra cui gli stu
denti dovranno scegliere: 
« Cattolici popolari » di Co
munione e Liberazione; « Uni
tà lotta e democrazia » sotto
scritta dalla sezione univer
sitaria comunista e da quel
la socialista; «Università de
mocratica» della DC: «Al
ternativa democratica » a cui 
aderiscono i socialdemocrati
ci e i liberali: «Destra uni
versitaria ». la lista dei fa
scisti del Fronte della Gio
ventù, del FUAN e del MSI. 
Liste minori sono state pre
sentate in alcune facoltà. 
« Unità, lotta e democrazia » 
la lista PCI-PSI. è presente 
in tut te le facoltà; l'anno scor
so la li6ta di sinistra, soste
nuta solo dalla nostra sezio
ne universitaria senza i socia
listi aveva ottenuto il 42 per 
cento dei voti. Seguiva, con 
uno scarto di qualche centi
naio di voti, la lista DC-Co-
munione e Liberazione. Dato 
significativo e unico a livel
lo nazionale è la presa di 
distanze degli studenti demo
cristiani da CL. Già l'anno 
scorso pochi mesi dopo le 
elezioni i giovani democristia
ni di Padova criticarono du
ramente il goffo tentativo elei-
lino di recuperare un Inte
gralismo tut to quarantottesco 
operazione legata a Padova 
c o m e altrove ai settori 
più retrivi della Democrazia 
Cristiana. Caduto anche qui 
in buona parte l'astensioni-

Manifestazioni 
del Partito 

Sulla gravissima situazione 
economica, contrassegnata pro
prio in questi giorni dalle nuo
ve pesanti misure fiscali e mo
netane e sull'iniziativa per ri
solvere in modo positivo la 
situazione politica del paese il 
PCI ha indetto numerose ma
nifestazioni pubbliche. Ecco lo 
elenco: 
OGGI — Avezzano: Conti; 
DOMANI — Trento - Faedo: 
Sedazzari; Pordenone: Vellani; 
Siena - Poggibonsi: Valenza: 
San Giovanni in Fiore - Cosen
za: Fredduzzi: Sant'Eufemia La
mezia - Catanzaro: Salati. 
DOMENICA — Trento - Bre-
gozzo: Sedazzari; Monfalcone-
Conti; Genova: Giuseppe D'Ale-
ma; Tarquinia: Faenzi: Trani • 
Bari: L. Cioii; Caserta: Napoli
tano; Napoli - Cardilo: Valen
za; Catania- Macaluso; Messina: 
Finotti; Gela: Seroni-Mafai. 

smo attivo propagandato da'. 
gruppi extraparlamentari, il 
dibattito pre e post elettora
le si caratterizza come un 
confronto tra forze politiche 
su argomenti molto concreti, 
riguardanti i temi della ri
forma e la situazione locale e 
veneta. In questo senso 11 
recente congresso della sezio
ne universitaria del PCI è 
stato ricco dì indicazioni pro
poste e intelligenti analisi dei 
problemi dell'Ateneo padova
no. Un Ateneo in cui la DC 
veneta tenta, servendosi an
che della politica rettoruile. d; 
affermare un'egemonia fonda
ta sui potentati accademici e 
su grosse operazioni clientela-
ri. Uno dei problemi più sen
titi e discussi in questi gior
ni è quello della programma
zione e delle sedi.. La crescita 
incontrollata di nuovi poli uni
versitari (come quello di Ve
rona) e il tentativo di crear
ne altri (il rettore, in più di 
una occasione ha parlato di 
un quarto polo a Treviso, 
Feltre, Belluno) non fa che 
aumentare gli squilibri esi
stenti. Proprio mentre si par
la di dipartimenti, di unifica
zione tra didattica e ricerca, 
rischia di passare a Padova 
una grande operazione di 
esportazione della ricerca del
l'Università. A pochi chilome
tri dalla città infatti si sta 
costruendo una sede per il 
dottorato di ricerca in alcune 
materie scientifiche e dove 
verranno installate costose 
apparecchiature. Un tentati
vo dunque di creare una su-
peruniversità lontana dal re
sto della s trut tura universi
taria e scollegata del tutto 
dalla realtà territoriale e re
gionale. Intanto le facoltà « di 
massa » come alcune umani
stiche, verrebbero ulterior
mente dequalificate e abban
donate al loro destino. Sono 
operazioni a cui bisogna da-

! re una risposta, superando 
il momento della critica e 
avanzando proposte alternati-

I ve. In questo senso « Unità 
[ lotta e democrazia » invita 
j al confronto tutte le forze 
I politiche, sociali, culturali sin-
j dacali esterne all'Università 

affinchè finalmente non si ri
solvano i problemi dell'Uni
versità per l'Università, ma 
per lo sviluppo di tutta la re
gione. Problema urgente e 
sentito è quello della politica 
edilizia. Anche in questo cam
po la totale mancanza di pro
grammazione e di un rappor
to con l'Ente locale e le esi
genze del territorio ha crea
to una situazione che ha su
perato ogni livello di tollera-

i bilità. 

m. I. v. 

Il capoluogo pugliese a tre mesi dalle elezioni 

Bari cerca una dimensione nuova e aperta 
Dal nostro inviato 

BARI, marzo 
Bari, a tre mesi dalle ele

zioni amministrative, cne 
aria t ira? Seconda ci t tà del 
Mezzogiorno continentale, 370 
mila abitanti . 60 consiglieri 
comunali, sindaco moroteo e 
giunta di centro sin.stra. Dal 
"71 ad oggi due sindaci, en
trambi democrisi .am. un 
commissario prefettizio ad 
acta, una sequela di polemi
che. di aggiustamenti (peni
no la creazione di due nuovi 
assessorati), di rimpasti, di 
crisi. Alia scadenza dei man
dato amministrativo si giun
ge per inerzia, nella consa
pevolezza ormai diffusa che 
ai!a chiusura di una fase 
storica, quella del centro si
nistra, anche qui non manca 
che un a t to finale. 

In verità, se non fosse co
si caparbiamente avvinghia
ta alle leve del potere e del 
sottogoverno, già immediata
mente dopo il 15 giugno la 
DC avrebbe dovuto prendere 
a t to della realtà che era ve
nuta maturando anche nella 
ci t tà pugliese. Il voto regio
nale. rispetto a quello ammi
nistrativo del "71. registrava 
clamorosamente quasi il rad
doppio dei consensi al PCI, 
con un'incidenza che saliva 
dal 15,9 al 28 per cento; al 
contrario la DC passava dal 
36.3 al 31.2 per cento, con 
una perdita secca del 57c. Ma 

anche rispetto alle regionali J r ama consiglieri su 60 costi-
dei '70 li PCI avanzava de! i tu escono, teoricamente, una 
7'.c. il PSI del 2,3't. mentre j base di certezza amministra
la DC perdeva cinque punti, j Uva a tut ta prova, ma nono-

E tuttavia, al di là delle j s tante ciò la citta e rima 
cifre e delle percentuali, era ' sta paralizzata 
il quadro po.itico generale I fondo costantemente el-ise. ì 
che si moaiiicava proionda problemi antichi e recenti — 
mente, erano i rapporti tra dal ruolo economico a l iasse : 

' versitari che. provenienti an 
che dalle reg'oni limitrofe. 
ogni giorno si accalcano nei 
pochi edifici dell'ateneo; le 
migliaia e migliaia di stu

ie scelte di • denti degli istituti superiori 
che. al pan degli un.versi-
tan . non intravedono alcuna 
reale prospettiva di inseri-

uno scossone. Lo 5i capi al- j vizi 
la Provincia, dove lu po^sib.-
!e realizzare un'intesa pro
grammatica e istituzionale 
t ra i partiti democratici; lo 
si avverti anche ana Reg.o-
ne. dove tuttavia si preieri 
ricostituire una maggioranza 
di centro sinistra, destinata 
ad immediabiie nauti agio s o 
mesi dopo; non lo si volle in
vece ammettere al Comune. 

puntua.mente r.nvia 
li. Non si e fatto un passo 
fuori dalla routine ammini
strativa, dalla pura e seni 
plice gestione ordinaria. 

Che non possa durare co 

ie vane forze che subivano j to urbano, dati edilizia ai ser- mento nella vita produttiva. 
Che non possa durare co 

si se ne sono accorti — ed è 
questo un importante elemen 
to di novità — perfino quei 
ceti sociali che fino a qual
che anno fa si ritenevano pri 
vilegiati. quei ceti che la 

de! centrasi 
si se ne sono accorti ormai 
tut t i . ì 10 mila operai della j stessa filosofia 
zona industria.*;. molti de. ; nistra — con le sue pretese i abbisogna di scelte"precise d 
quali r.dotti al.a cassa mie- dirigiste e tecnocratiche — ! investimenti, di un diverse 
grazione o colpiti da: ìicen 
ziamento; i 12 m.la titolari 

aveva alimentato ed mgros 
>ato a dismisura. Cadute le 

ma anche di cooperazione ln-
ternazionalei il porto, oggi 
degradato, guarda da sem
pre al Medio Oriente; le 
e partecipazioni statali » (ali
vole per oleodotti alla Pigno
ne Sud. impianti di ventila
zione alla Breda. motori alla 
Br.f) vanno potenziate e non 
condotte al disimpegno; il 
processo industriale potrà su
perare la crisi e svilupparsi 
solo in un rinnovato rappor
to tra città e campagna, tra 

I industria e agricoltura; la 
« stessa agricoltura — che è 
( componente fondamentale 

della economia regionale — 
i 

erso 

dove la DC rifiutò ostinata I di aziende commerc i l i o ar ipotesi dei « poh .>. della ere 
mente la proposta avanzata 
dai comunisti per un patto 
programmatico riferito ai 
problemi più str ingenti : un 
patto da attuarsi neau . t imo 
anno di vita amministrativa, 
e su cui i socialisti ma an 
che i socialdemocratici si 
erano pronunciati con favore. 

Se la preconcetta chiusura 
della DC ha consentito che 
la coalizione quadripartita si 
trascinasse stancamente per 
un anno ancora, essa è ser
vita però a dimostrare chia
ramente come una maggio
ranza numerica non sia di 
per sé sufficiente a garanti
re iniziativa politica, efficien
za, capacità di governo. Qua-

tig.ane schiacc.ati dalla con- scita indotta, dell'intervento 
correnza monopo.ist.ca e dal 
le tasse; i 27 miia addetti al 
pubblico impiego che tanno i 
ecciti quotidianamente con 
una cit tà caotica, disordina 
ta, priva di servizi, costosis 
sima; i lavoratori delia picco 
la pesca, ancor p:u minaccia 
ti neiia loro grama sopravvi 
venza; i cittadini senza ca_-,a 
che. esasperati. occupano 
abusivamente edifici pubblici 
e privati; la gente della cit 
tà vecchia e dei ghetti subur 
barn, colpita due anni fa 
dal colera ma ugualmente al> 
bandonata ad una condizione 
miseranda. Se ne sono ac
corti i 50 mila studenti uni-

straordinario, costretti ad una 
condizione di semp.ici testi 
moni del fallimento di una 
linea sostanzialmente antime 

j ndionalistica. sono mo.ti 
, ì tecnici, i ricercatori. I fun 
! zionan. i dirigenti, i consu 

lenti delle aziende pubbliche 
che s; interrogano a.ncera 
mente sul proprio ruolo 

Il capoluogo della Puglia. 
' di questa che è fra le più 

grandi regioni meridionali, na 
un suo futuro. Per esso s: 
battono i comunisti e le al
tre forze democratiche. M J 
si t rat ta di rvjensarlo in una 
dimensione nuova, aperta, di 

I sviluppo economico interno 

assetto produttivo. Una Im
portante opera di trasforma
zione deve essere avviata, ed 
in questo quadro si stabili
sce un nuovo ruolo per quei 
vasti settori della scuola, del
l'università. della ricerca og
gi privi di prospettiva. 

Una nuova identità per Ba
ri. dunque. E assieme a que
sto una diverga organizzazio
ne civile, i! risanamento del
la città vecchia, l'attuazione 
di un piano regolnorc gene
rale che sconfigga la fpecu-
lazione u guisti pioionai da 
essa provocati in questi an
ni sono v.sib.h dappertutto), 
una risposta positiva a! biso
gno di case, scuole, ospeda
li, asili, trasport: efficienti. 

Eugenio Manca 


